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CONCORDATO PREVENTIVO 

VERA SEMPLIFICAZIONE? 
Confrontiamoci con l’ultima fantasiosa invenzione del Governo in campo fiscale. 

Segue da pagina 1 

VERA SEMPLIFICAZIONE? 
   Il ragionamento necessiterebbe lunghe ed articolate 
analisi ma continuiamo ad esse convinti che in uno 
Stato normale possa esistere un sistema normale di 
pagamento delle tasse sulla base del reddito reale. 
   Detto ciò, l’invito che facciamo alle imprese non è 
quello di aderire o non aderire al Concordato: è quello di 
esaminare, insieme al proprio consulente, con grande 
attenzione, benefici e conseguenze derivanti dalla 
eventuale adesione; una lettura superficiale potrebbe 
trarre in inganno. 
   A fronte della sospensione della emissione con 
valenza fiscale di scontrini e ricevute, a fronte di 
agevolazioni su alcune imposte, vi è una maggiorazione 
automatica dei ricavi (e del reddito) rispetto all’anno 
2001 per il 2003 e poi del 2003 per il 2004. E’ palese 
come la maggiorazione influenzerà anche gli anni 
seguenti ed allora è necessario  studiare con attenzione 
come si è formato il ricavo e il reddito del 2001, se si 
sono registrati in quell’anno eventi straordinari ed è 
necessario esaminare  complessivamente l’andamento 
della propria azienda.  
   Più in generale questo è uno spunto importante per la 
crescita aziendale che dobbiamo raggiungere: in un 
quadro così difficile è necessario che la piccola e media 
impresa accentui l’attenzione verso la gestione e 
organizzazione, attribuendo a tale aspetto 
un’importanza pari a quella che riponiamo su tanti 
progetti e servizi ai clienti. 
 

Pil: Intervento di Venturi 

 

RICETTE GOVERNO SQUAGLIATE COME 
NEVE AL SOLE, SERVE CONCERTAZIONE 

E VERA POLITICA SVILUPPO PAESE 
   Quello tratteggiato dall'Istat è il brutto quadro di un 
Paese in crisi, che non trova il bandolo della matassa 
per uscirne positivamente.  
   "L'Italia, - dichiara Marco Venturi presidente della 
Confesercenti - innanzitutto non cresce, l'economia è al 
palo e le ricette del Governo si sono squagliate come 
neve al sole. Soprattutto è sparita la miracolosa riforma 
fiscale, che si è trasformata in una valanga di condoni e 
concordati che hanno aumentato la pressione fiscale, 
limando il potere d'acquisto dei cittadini e deprimendo le 
capacità di investimento delle imprese. 
   "Tenendo conto, - continua Venturi - che nel 2004 e 
nel 2005 (redditi 2003 - 2004) le imprese subiranno 
nuovi salassi con il concordato e la legislatura finirà con 
l'inevitabile insuccesso del Governo che si era posto 
l'obiettivo di portare la pressione fiscale al 
39,8%"."All'Esecutivo, - conclude Venturi - chiediamo di 
recuperare la concertazione con le parti sociali, 
concordando tutta l'impostazione della politica 
economica, che richiede condivisione, solidarietà ed 
efficacia". 

 

Commercio  
su aree  
pubbliche 

 

PUBBLICATI I BANDI PER 
I NUOVI POSTEGGI 

   Sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 8 del 25/02/2004, i nuovi bandi emanati dai vari 
comuni per l’assegnazione dei posteggi liberi nei mercati e 
nelle fiere. 

 

Nella provincia di Grosseto i posteggi 
riguardano i comuni di: 

 

CAPALBIO (termini presentazione domande 
17/03 - 10/04/2004): 
Capalbio: Settimanale, Mercoledì; 2 posteggi di cui 1 
alimentare e 1 non alimentare ris.P.H.; 
Borgo Carige: Settimanale, Martedì; 4 posteggi di cui 1 
alimentare, 1 ris. P.A., 2 non alimentare di cui 1 ris. P.H.;  
Capalbio Scalo: Settimanale, Lunedì; 4 posteggi non 
alimentare di cui 1 ris. P.H.;  
 

ROCCASTRADA (termini presentazione domande 
17/03 - 10/04/2004): 
Roccastrada: Settimanale, Mercoledì mattina, 3 posteggi 
di cui 1 ris. P.A. e 1 ris. P.H.; 
Ribolla: Settimanale, Martedì mattina, 3 posteggi di cui 1 
ris. P.A. e 1 ris. P.H.; 
Roccatederighi: Settimanale, Sabato mattina, 4 posteggi 
di cui 1 ris. P.H.; 
Torniella: Quindicinale, Venerdì mattina, 3 posteggi di cui 
1 ris. P.H.; 
Sticciano Scalo: Quindicinale, Venerdì mattina, 3 
posteggi di 1 ris. P.H.; 
Sassofortino: Posteggio Fuori Mercato, Piazzale del 
Centro Civico, Quindicinale, Giovedì mattina; 
 

Nelle altre province i bandi pubblicati 
riguardano i comuni di: 

 

Cecina(LI): 14 posteggi nel mercato settimanale di nuova 
istituzione di San Pietro in Palazzi di cui 9 nel settore non 
alimentare (5 ris. Giovani, 1 ris. P.H., 1 ris. P.A.) e 5 nel 
settore alimentare (1 ris. Giovani, 1 ris. P.H., 1 ris. P.A.); 
Collesalvetti(LI): Fiera di Vicarello, Lunedì 26 Luglio 
2004, 6 posteggi di cui 1 ris. P.A.; Fiera di Collesalvetti, 
Martedì 7 Settembre 2004, 13 posteggi di cui 4 ris. P.A.; 
Fiera di Guasticce, Martedì 12 Ottobre 2004, 1 posteggio ris. 
P.A.; 
Cortona(AR): (termini presentazione domande 25/02  - 
10/04/2004); Mercato del Giovedì di Camucia, 7 posteggi di 
cui 2 ris. settore non alimentare, 2 ris. settore alimentare, 1 
ris. P.H., 1 ris. P.A.; 
Montespertoli(FI): Fiera denominata “Mostra del Vino 
Chianti”, dall’ultima domenica di maggio alla prima domenica 
di giugno, 4 posteggi di cui 3 settore non alimentare e 1 
settore alimentare; 
Sovicille(SI): Fiera di San Lorenzo, domenica 
antecedente 10 agosto, 12 posteggi di cui 10 settore non 
alimentare, 1 ris.P.A., 1 ris. Settore alimentare 
Stia(AR): Fiera di San Giovanni, ultima domenica di 
giugno, 11 posteggi settore non alimentare di cui 1 ris. P.H.; 
 

Dove non differentemente indicato, i termini per la 
presentazione delle domande vanno  dal giorno 
17/03/2004 al giorno 10/04/2004. 

 

 

 

    Eccoci, siamo ormai giunti a doverci confrontare con 
l’ultima fantasiosa invenzione del Governo in campo fiscale e 
tributario, il cosiddetto Concordato Preventivo; entro il 16 
marzo 2004 gli interessati dovranno trasmettere all’Agenzia 
delle Entrate l’apposita comunicazione. Doverosamente, nelle 
pagine interne del giornale, forniamo ai nostri associati tutte 
le notizie ed informazioni necessarie. 

 

    Sulla politica fiscale ed economica di questi ultimi tempi ed 
in particolare sulla Legge Finanziaria 2004 si è già detto 
praticamente tutto: ci limiteremo dunque ad una riflessione 
conclusiva e ad un invito alle imprese. 

 

    La riflessione si concretizza nell’auspicio che il Concordato 
Preventivo sia l’ultimo provvedimento di una serie ormai 
lunga e consistente: condoni e prelievi una tantum hanno di 
fatto indebolito le piccole imprese e quindi gran parte dei 
cittadini ed hanno rinnovato quel pessimo senso di 
frustrazione che può cogliere tutti coloro che cercano di 
rispettare le norme e le leggi. Nel caso delle piccole e medie 
imprese poi, vale la pena di ricordare come minimum-tax 
prima e studi di settore dopo avevano già prodotto un 
innalzamento, in molti casi puramente contabile, del reddito 
d’impresa e dunque del livello della pressione fiscale. 

 

    Il Concordato Preventivo segue di fatto la scia 
provocando, a fronte di benefici non molto certi, un sicuro 
innalzamento dei ricavi, tant’è che il Bilancio dello Stato 
prevede un’entrata pari a 3 miliardi di Euro. Si continua 
dunque ad essere convinti che esistano nel settore ancora 
margini di redditività e di elusione, ma possiamo assicurare 
che per le piccole e medie imprese del commercio, del 
turismo e dei servizi così non è; la situazione è complessa, 
difficile, i consumi ristagnano, la ricchezza è sempre meno 
diffusa, le imprese stanno subendo una rilevante selezione; 
o si affronta davvero la Riforma dei Bilanci centrali e locali, la 
Riforma complessiva del sistema fiscale, o la situazione 
diverrà insostenibile. 

Segue a pagina 4 
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SCADENZARIO 
 

   Si ricorda inoltre la proroga dei condoni, compreso 
quello relativo all’anno di reddito 2002, come previsto 
dal calendario sottoriportato: 
 

16 MARZO - Concordato preventivo 
31 MARZO - Condono edilizio 
16 APRILE - Condono tombale, concordato anni 
pregressi, integrativa semplice, chiusura liti, 
regolazione contabile, rottamazione ruoli, definizione 
agevolata imposte indirette e sanatoria degli omessi 
versamenti relativi ai periodo d’imposta fino al 2001 
16 APRILE - Condono tombale, concordato anni 
pregressi, integrativa semplice, chiusura liti, 
regolazione contabile, rottamazione ruoli, definizione 
agevolata imposte indirette e sanatoria degli omessi 
versamenti relativi al 2002 
19 APRILE - Sospensione dei termini per i ricorsi 
1° GIUGNO - Sospensione del contenzioso fiscale 
ANNI 2004/2005 - Detrazione del 36% delle spese 
sostenute per le operazioni di ristrutturazione edilizia e 
applicazione dell’aliquota Iva del 10% agli interventi di 
recupero edilizio. 

ALL’INTERNO LE NORME DEL 
CONCORDATO PREVENTIVO 

C’È UN CONSORZIO DOVE IL 
CREDITO INCONTRA L’IMPRESA 

 Via dè Barberi 108 (GR)  

℡ 0564 438821 

 

CEDESI 
AVVIATO BAR – PASTICCERIA 
Per ulteriori informazioni telefonare 

al numero 0564-493264  
(Chiuso Lunedì) 



IL CONCORDATO 
PREVENTIVO E’ 

RISERVATO ALLE IMPRESE 
CHE NEL PERIODO 

D’IMPOSTA IN CORSO AL  
1° GENNAIO 2001  

HANNO CONSEGUITO 
RICAVI O COMPENSI NON 

SUPERIORI AD EURO 
5.164.569,00 

LA COMUNICAZIONE 
DI ADESIONE 

ALL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE ENTRO IL 

16 MARZO 2004 
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CONCORDATO PREVENTIVO 
 

Entro il 16 marzo 2004 sarà possibile  
scegliere la strada dell’intesa biennale  

con l’amministrazione finanziaria 
 

Tra le innovazioni prefigurate dalla legge delega per la 
riforma fiscale, figura l’istituzione di un “concordato 
triennale preventivo per l’imposizione sul reddito 
d’impresa e di lavoro autonomo, anche in funzione del 
potenziamento degli studi di settore” (art. 3 della legge 
80/03, comma 1, lettera e). Ma prima dell’attuazione di 
questo mandato è stato varato un concordato di 
tipo “sperimentale” di portata solo biennale (per 
i periodi d’imposta 2003  e 2004). 
 

In virtù di questo meccanismo sperimentale i 
contribuenti e, soprattutto, gli operatori professionali, 
sono chiamati all’applicazione pratica della normativa, il 
che, tradotto in termini concreti, significa fare 
un’analisi di convenienza per ciascuna posizione. 
 
 

Identikit del nuovo strumento 
 

I SOGGETTI 
Ø Contribuenti ammessi       

Sono imprese e professionisti, società di 
persone, studi 
associati e società di 
capitali, con entrate 
dichiarate per l’anno 
2001 (periodo 
d’imposta preso a 
riferimento) di 
importo non 
superiore a 
5.164.569 euro (che 
sono pari a 10 
miliardi delle vecchie 
lire). 

Ø Contribuenti esclusi 
Si tratta di: 

- chi ha iniziato l’attività dopo il 31 
dicembre 2000 

- chi ha dichiarato per l’anno 2001 
entrate di importo superiore a 
5.164.569 euro 

- chi, per il 2001 o per il 2003, è in 
regime forfetario 

- chi, per il 2001 o per il 2003, è in 
regime forfettino 

 
 

IL REDDITO E IL RICAVO 
Ø Ricavi o compensi minimi da dichiarare 

Il contribuente deve dichiarare, per il periodo 
d’imposta 2003, ricavi o compensi non inferiori 
a quelli relativi al periodo d’imposta 2001 
(periodo-base), maggiorati dell’8%, anche a 
seguito di adeguamento spontaneo in 
dichiarazione. Per il secondo periodo d’imposta 

(2004) gli importi concordati sono aumentati 
del 5%. 

Ø Reddito minimo 
Il reddito d’impresa o di lavoro autonomo 
non sarà inferiore a quello relativo al 
periodo d’imposta 2001, incrementato, per il 
periodo d’imposta 2003, di almeno il 7%. 
Per il secondo periodo d’imposta scatta un 
incremento di almeno il 3,5%. 

 

LA RIDUZIONE DELLE IMPOSTE 
Ø Determinazione agevolata delle 

imposte 
Per la determinazione agevolata delle 
imposte sul reddito, sull’eccedenza del 
reddito d’impresa o di lavoro autonomo 
dichiarato nei periodi d’imposta concordati 
(2003 e 2004), rispetto a quello relativo al 
periodo d’imposta 2001, l’imposta è 
determinata separatamente applicando 
l’aliquota del 23%. 

Ø L’aliquota del 33% 
L’aliquota del 33% per le società di capitali, 

nonché per gli altri contribuenti se il reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo relativo al periodo 
d’imposta 2001 è superiore a 100mila euro. 
Per i soggetti Irpef, la convenienza è significativa 

nel caso (improbabile) in cui il sovra-
reddito 2003 e/o 2004 sia 
importante. In caso contrario, il 
risparmio d’imposta si ferma a pochi 
punti percentuali. La convenienza è 
ulteriormente ridotta da alcune 
interpretazioni secondo le quali il 
reddito 2001 va assunto al lordo della 
Tremonti Bis. 
 

I BENEFICI 
Ø I contributi 

Un altro beneficio del 
concordato riguarda i contributi previdenziali. Sul 
reddito che eccede quello minimo determinato per il 
concordato non sono dovuti contributi previdenziali 
per la parte che eccede il minimale reddituale; se il 
contribuente intende versare comunque i contributi, 
questi vengono commisurati sulla parte che eccede 
il minimo reddituale. Naturalmente è un vantaggio 
da pesare accuratamente in funzione della posizione 
pensionistica individuale; non è detto ,infatti, che si 
tratti di un beneficio assoluto, se valutato 
prospetticamente. 
Ø Scontrini e ricevute 

A partire dalla data di presentazione della 
domanda, sono sospesi gli obblighi di emissione 
dello scontrino fiscale e della ricevuta fiscale. 
L’entusiasmo è però frenato dal vincolo di emissione 
a richiesta del cliente. Resteranno quindi in funzione 
i registratori di cassa e chi non emette scontrini 
dovrà comunque procedere all’annotazione 
giornaliera dei corrispettivi. Il vero vantaggio deriva 

invece da una norma “punitiva”: le sospensioni 
dell’attività possono diventare immediatamente 
esecutive per i soggetti non concordatari che incappano 
in violazioni ripetute. 
Ø Gli accertamenti 

Chi aderisce al concordato non potrà ricevere 
accertamenti con ricostruzione induttiva di ricavi, 
compensi e redditi in base a medie di settore o 
percentuali di ricarico e quelli su studi di settore o 
parametri. Questa copertura è utile soprattutto per chi 
ha ricavi congrui 2003 e 2004 molto più alti del 2001: in 
pratica dichiarando ricavi con un aumento ridotto si 
evita l’accertamento di ricavi molto più alti. Se invece, i 
risultati di studi e parametri 2003 e 2004 sono in linea 
con il 2001, la copertura discende matematicamente dal 
concordato (effetto automatico). 
Ø La franchigia 

Questo è l’elemento più importante: eventuali 
accertamenti saranno possibili solo se i redditi accertati 
superano quelli dichiarati di oltre il 50%. Quindi 100 
euro di imponibile dichiarato coprono redditi fino a 150 
euro. 

 

SEPARAZIONE DELLE VENDITE 
 Al fine di evitare confusione nel rilascio delle 
fatture ai contribuenti soggetti all’obbligo di richiederle ( 
es. contribuenti IVA), è stato introdotto un nuovo 
adempimento a carico del soggetto che si avvale del 
concordato. 
In particolare, è obbligato 
ad effettuare una netta 
separazione, agli effetti 
della dichiarazione IVA, 
dei totali delle vendite 
effettuate verso attività 
economiche obbligate a 
richiedere le fatture, dai 
totali delle vendite a 
privati per le quali è sospeso l’obbligo di emissione di 
scontrini e ricevute fiscali. 
 

EFFETTI DELLA DECADENZA 
La normativa in materia di concordato preventivo 

biennale distingue l’inosservanza delle condizioni di 
ammissibilità dal mancato rispetto degli impegni 
assunti. Le conseguenze sono diverse nei due casi. 
Ø Mancanza di ammissibilità 

Quattro condizioni 
Le condizioni di ammissibilità da verificare per 
accedere al concordato sono:  
- congruità degli introiti di partenza; 
- requisiti soggettivi dell’impresa; 
- continuità nella tipologia di attività; 
- continuità nella titolarità dell’impresa. 

Patto non valido 
In mancanza di una delle condizioni di 
ammissibilità, il concordato non è perfezionato 
in modo valido fin dall’origine e scatta la 
decadenza dai benefici con effetto retroattivo. 

No all’accertamento 
La mancanza di ammissibilità e la 
conseguente decadenza del concordato non 
consentono comunque all’amministrazione 
di effettuare un accertamento 

Ø Impegni non rispettati 
Le soglie minime 

Il mancato rispetto delle soglie di ricavi e 
redditi indicate al Fisco comporta la 
decadenza dal concordato 

Via all’accertamento 
L’amministrazione finanziaria, in caso di 
mancato rispetto delle soglie minime, può 
procedere ad un accertamento parziale e 
recuperare a tassazione gli ammontari 
concordati 
Recupero su tutte le imposte  
Con l’accertamento l’amministrazione può 
procedere al recupero di: 
- Iva, nella misura correlata ai maggiori 

ricavi concordati; 
- Irap, sempre nella misura correlata ai 

maggiori ricavi concordati; 
- Imposte dirette, calcolate con l’aliquota 

ordinaria. 
 

L’INVIO E LA SCADENZA 
I contribuenti devono presentare la 

comunicazione di adesione all’agenzia delle entrate 
entro il 16 marzo 2004 (salvo 
proroghe). La comunicazione può 
essere inviata solo telematicamente: 
direttamente dai contribuenti abilitati, 
oppure da professionisti e associazioni 
di categoria. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO 
CO.SER – CONFESERCENTI 

 

L’Associazione, in collaborazione con la 
Società di servizi, sta predisponendo i conteggi 
relativi ad  individuare i dati utili dell’anno di 
imposta 2001 al fine di confrontare i detti dati con 
quelli dell’anno di imposta 2003 e (in previsione) 
dell’anno di imposta 2004 per valutare l’eventuale 
convenienza all’adesione del Concordato Preventivo.  

Pertanto Vi invitiamo a contattare i Vs/ 
consulenti e provvedere a prendere gli eventuali 
appuntamenti. Data l’esiguità del tempo rimasto e 
vista ancora l’incertezza della materia trattata, si 
spera in un eventuale proroga della scadenza del 16 
marzo 2004.   

 

                                           
Insieme affronteremo il domani 

con maggiore forza. 
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CONCORDATO PREVENTIVO 
 

Entro il 16 marzo 2004 sarà possibile  
scegliere la strada dell’intesa biennale  

con l’amministrazione finanziaria 
 

Tra le innovazioni prefigurate dalla legge delega per la 
riforma fiscale, figura l’istituzione di un “concordato 
triennale preventivo per l’imposizione sul reddito 
d’impresa e di lavoro autonomo, anche in funzione del 
potenziamento degli studi di settore” (art. 3 della legge 
80/03, comma 1, lettera e). Ma prima dell’attuazione di 
questo mandato è stato varato un concordato di 
tipo “sperimentale” di portata solo biennale (per 
i periodi d’imposta 2003  e 2004). 
 

In virtù di questo meccanismo sperimentale i 
contribuenti e, soprattutto, gli operatori professionali, 
sono chiamati all’applicazione pratica della normativa, il 
che, tradotto in termini concreti, significa fare 
un’analisi di convenienza per ciascuna posizione. 
 
 

Identikit del nuovo strumento 
 

I SOGGETTI 
Ø Contribuenti ammessi       

Sono imprese e professionisti, società di 
persone, studi 
associati e società di 
capitali, con entrate 
dichiarate per l’anno 
2001 (periodo 
d’imposta preso a 
riferimento) di 
importo non 
superiore a 
5.164.569 euro (che 
sono pari a 10 
miliardi delle vecchie 
lire). 

Ø Contribuenti esclusi 
Si tratta di: 

- chi ha iniziato l’attività dopo il 31 
dicembre 2000 

- chi ha dichiarato per l’anno 2001 
entrate di importo superiore a 
5.164.569 euro 

- chi, per il 2001 o per il 2003, è in 
regime forfetario 

- chi, per il 2001 o per il 2003, è in 
regime forfettino 

 
 

IL REDDITO E IL RICAVO 
Ø Ricavi o compensi minimi da dichiarare 

Il contribuente deve dichiarare, per il periodo 
d’imposta 2003, ricavi o compensi non inferiori 
a quelli relativi al periodo d’imposta 2001 
(periodo-base), maggiorati dell’8%, anche a 
seguito di adeguamento spontaneo in 
dichiarazione. Per il secondo periodo d’imposta 

(2004) gli importi concordati sono aumentati 
del 5%. 

Ø Reddito minimo 
Il reddito d’impresa o di lavoro autonomo 
non sarà inferiore a quello relativo al 
periodo d’imposta 2001, incrementato, per il 
periodo d’imposta 2003, di almeno il 7%. 
Per il secondo periodo d’imposta scatta un 
incremento di almeno il 3,5%. 

 

LA RIDUZIONE DELLE IMPOSTE 
Ø Determinazione agevolata delle 

imposte 
Per la determinazione agevolata delle 
imposte sul reddito, sull’eccedenza del 
reddito d’impresa o di lavoro autonomo 
dichiarato nei periodi d’imposta concordati 
(2003 e 2004), rispetto a quello relativo al 
periodo d’imposta 2001, l’imposta è 
determinata separatamente applicando 
l’aliquota del 23%. 

Ø L’aliquota del 33% 
L’aliquota del 33% per le società di capitali, 

nonché per gli altri contribuenti se il reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo relativo al periodo 
d’imposta 2001 è superiore a 100mila euro. 
Per i soggetti Irpef, la convenienza è significativa 

nel caso (improbabile) in cui il sovra-
reddito 2003 e/o 2004 sia 
importante. In caso contrario, il 
risparmio d’imposta si ferma a pochi 
punti percentuali. La convenienza è 
ulteriormente ridotta da alcune 
interpretazioni secondo le quali il 
reddito 2001 va assunto al lordo della 
Tremonti Bis. 
 

I BENEFICI 
Ø I contributi 

Un altro beneficio del 
concordato riguarda i contributi previdenziali. Sul 
reddito che eccede quello minimo determinato per il 
concordato non sono dovuti contributi previdenziali 
per la parte che eccede il minimale reddituale; se il 
contribuente intende versare comunque i contributi, 
questi vengono commisurati sulla parte che eccede 
il minimo reddituale. Naturalmente è un vantaggio 
da pesare accuratamente in funzione della posizione 
pensionistica individuale; non è detto ,infatti, che si 
tratti di un beneficio assoluto, se valutato 
prospetticamente. 
Ø Scontrini e ricevute 

A partire dalla data di presentazione della 
domanda, sono sospesi gli obblighi di emissione 
dello scontrino fiscale e della ricevuta fiscale. 
L’entusiasmo è però frenato dal vincolo di emissione 
a richiesta del cliente. Resteranno quindi in funzione 
i registratori di cassa e chi non emette scontrini 
dovrà comunque procedere all’annotazione 
giornaliera dei corrispettivi. Il vero vantaggio deriva 

invece da una norma “punitiva”: le sospensioni 
dell’attività possono diventare immediatamente 
esecutive per i soggetti non concordatari che incappano 
in violazioni ripetute. 
Ø Gli accertamenti 

Chi aderisce al concordato non potrà ricevere 
accertamenti con ricostruzione induttiva di ricavi, 
compensi e redditi in base a medie di settore o 
percentuali di ricarico e quelli su studi di settore o 
parametri. Questa copertura è utile soprattutto per chi 
ha ricavi congrui 2003 e 2004 molto più alti del 2001: in 
pratica dichiarando ricavi con un aumento ridotto si 
evita l’accertamento di ricavi molto più alti. Se invece, i 
risultati di studi e parametri 2003 e 2004 sono in linea 
con il 2001, la copertura discende matematicamente dal 
concordato (effetto automatico). 
Ø La franchigia 

Questo è l’elemento più importante: eventuali 
accertamenti saranno possibili solo se i redditi accertati 
superano quelli dichiarati di oltre il 50%. Quindi 100 
euro di imponibile dichiarato coprono redditi fino a 150 
euro. 

 

SEPARAZIONE DELLE VENDITE 
 Al fine di evitare confusione nel rilascio delle 
fatture ai contribuenti soggetti all’obbligo di richiederle ( 
es. contribuenti IVA), è stato introdotto un nuovo 
adempimento a carico del soggetto che si avvale del 
concordato. 
In particolare, è obbligato 
ad effettuare una netta 
separazione, agli effetti 
della dichiarazione IVA, 
dei totali delle vendite 
effettuate verso attività 
economiche obbligate a 
richiedere le fatture, dai 
totali delle vendite a 
privati per le quali è sospeso l’obbligo di emissione di 
scontrini e ricevute fiscali. 
 

EFFETTI DELLA DECADENZA 
La normativa in materia di concordato preventivo 

biennale distingue l’inosservanza delle condizioni di 
ammissibilità dal mancato rispetto degli impegni 
assunti. Le conseguenze sono diverse nei due casi. 
Ø Mancanza di ammissibilità 

Quattro condizioni 
Le condizioni di ammissibilità da verificare per 
accedere al concordato sono:  
- congruità degli introiti di partenza; 
- requisiti soggettivi dell’impresa; 
- continuità nella tipologia di attività; 
- continuità nella titolarità dell’impresa. 

Patto non valido 
In mancanza di una delle condizioni di 
ammissibilità, il concordato non è perfezionato 
in modo valido fin dall’origine e scatta la 
decadenza dai benefici con effetto retroattivo. 

No all’accertamento 
La mancanza di ammissibilità e la 
conseguente decadenza del concordato non 
consentono comunque all’amministrazione 
di effettuare un accertamento 

Ø Impegni non rispettati 
Le soglie minime 

Il mancato rispetto delle soglie di ricavi e 
redditi indicate al Fisco comporta la 
decadenza dal concordato 

Via all’accertamento 
L’amministrazione finanziaria, in caso di 
mancato rispetto delle soglie minime, può 
procedere ad un accertamento parziale e 
recuperare a tassazione gli ammontari 
concordati 
Recupero su tutte le imposte  
Con l’accertamento l’amministrazione può 
procedere al recupero di: 
- Iva, nella misura correlata ai maggiori 

ricavi concordati; 
- Irap, sempre nella misura correlata ai 

maggiori ricavi concordati; 
- Imposte dirette, calcolate con l’aliquota 

ordinaria. 
 

L’INVIO E LA SCADENZA 
I contribuenti devono presentare la 

comunicazione di adesione all’agenzia delle entrate 
entro il 16 marzo 2004 (salvo 
proroghe). La comunicazione può 
essere inviata solo telematicamente: 
direttamente dai contribuenti abilitati, 
oppure da professionisti e associazioni 
di categoria. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO 
CO.SER – CONFESERCENTI 

 

L’Associazione, in collaborazione con la 
Società di servizi, sta predisponendo i conteggi 
relativi ad  individuare i dati utili dell’anno di 
imposta 2001 al fine di confrontare i detti dati con 
quelli dell’anno di imposta 2003 e (in previsione) 
dell’anno di imposta 2004 per valutare l’eventuale 
convenienza all’adesione del Concordato Preventivo.  

Pertanto Vi invitiamo a contattare i Vs/ 
consulenti e provvedere a prendere gli eventuali 
appuntamenti. Data l’esiguità del tempo rimasto e 
vista ancora l’incertezza della materia trattata, si 
spera in un eventuale proroga della scadenza del 16 
marzo 2004.   

 

                                           
Insieme affronteremo il domani 

con maggiore forza. 
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CONCORDATO PREVENTIVO 

VERA SEMPLIFICAZIONE? 
Confrontiamoci con l’ultima fantasiosa invenzione del Governo in campo fiscale. 

Segue da pagina 1 

VERA SEMPLIFICAZIONE? 
   Il ragionamento necessiterebbe lunghe ed articolate 
analisi ma continuiamo ad esse convinti che in uno 
Stato normale possa esistere un sistema normale di 
pagamento delle tasse sulla base del reddito reale. 
   Detto ciò, l’invito che facciamo alle imprese non è 
quello di aderire o non aderire al Concordato: è quello di 
esaminare, insieme al proprio consulente, con grande 
attenzione, benefici e conseguenze derivanti dalla 
eventuale adesione; una lettura superficiale potrebbe 
trarre in inganno. 
   A fronte della sospensione della emissione con 
valenza fiscale di scontrini e ricevute, a fronte di 
agevolazioni su alcune imposte, vi è una maggiorazione 
automatica dei ricavi (e del reddito) rispetto all’anno 
2001 per il 2003 e poi del 2003 per il 2004. E’ palese 
come la maggiorazione influenzerà anche gli anni 
seguenti ed allora è necessario  studiare con attenzione 
come si è formato il ricavo e il reddito del 2001, se si 
sono registrati in quell’anno eventi straordinari ed è 
necessario esaminare  complessivamente l’andamento 
della propria azienda.  
   Più in generale questo è uno spunto importante per la 
crescita aziendale che dobbiamo raggiungere: in un 
quadro così difficile è necessario che la piccola e media 
impresa accentui l’attenzione verso la gestione e 
organizzazione, attribuendo a tale aspetto 
un’importanza pari a quella che riponiamo su tanti 
progetti e servizi ai clienti. 
 

Pil: Intervento di Venturi 

 

RICETTE GOVERNO SQUAGLIATE COME 
NEVE AL SOLE, SERVE CONCERTAZIONE 

E VERA POLITICA SVILUPPO PAESE 
   Quello tratteggiato dall'Istat è il brutto quadro di un 
Paese in crisi, che non trova il bandolo della matassa 
per uscirne positivamente.  
   "L'Italia, - dichiara Marco Venturi presidente della 
Confesercenti - innanzitutto non cresce, l'economia è al 
palo e le ricette del Governo si sono squagliate come 
neve al sole. Soprattutto è sparita la miracolosa riforma 
fiscale, che si è trasformata in una valanga di condoni e 
concordati che hanno aumentato la pressione fiscale, 
limando il potere d'acquisto dei cittadini e deprimendo le 
capacità di investimento delle imprese. 
   "Tenendo conto, - continua Venturi - che nel 2004 e 
nel 2005 (redditi 2003 - 2004) le imprese subiranno 
nuovi salassi con il concordato e la legislatura finirà con 
l'inevitabile insuccesso del Governo che si era posto 
l'obiettivo di portare la pressione fiscale al 
39,8%"."All'Esecutivo, - conclude Venturi - chiediamo di 
recuperare la concertazione con le parti sociali, 
concordando tutta l'impostazione della politica 
economica, che richiede condivisione, solidarietà ed 
efficacia". 

 

Commercio  
su aree  
pubbliche 

 

PUBBLICATI I BANDI PER 
I NUOVI POSTEGGI 

   Sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 8 del 25/02/2004, i nuovi bandi emanati dai vari 
comuni per l’assegnazione dei posteggi liberi nei mercati e 
nelle fiere. 

 

Nella provincia di Grosseto i posteggi 
riguardano i comuni di: 

 

CAPALBIO (termini presentazione domande 
17/03 - 10/04/2004): 
Capalbio: Settimanale, Mercoledì; 2 posteggi di cui 1 
alimentare e 1 non alimentare ris.P.H.; 
Borgo Carige: Settimanale, Martedì; 4 posteggi di cui 1 
alimentare, 1 ris. P.A., 2 non alimentare di cui 1 ris. P.H.;  
Capalbio Scalo: Settimanale, Lunedì; 4 posteggi non 
alimentare di cui 1 ris. P.H.;  
 

ROCCASTRADA (termini presentazione domande 
17/03 - 10/04/2004): 
Roccastrada: Settimanale, Mercoledì mattina, 3 posteggi 
di cui 1 ris. P.A. e 1 ris. P.H.; 
Ribolla: Settimanale, Martedì mattina, 3 posteggi di cui 1 
ris. P.A. e 1 ris. P.H.; 
Roccatederighi: Settimanale, Sabato mattina, 4 posteggi 
di cui 1 ris. P.H.; 
Torniella: Quindicinale, Venerdì mattina, 3 posteggi di cui 
1 ris. P.H.; 
Sticciano Scalo: Quindicinale, Venerdì mattina, 3 
posteggi di 1 ris. P.H.; 
Sassofortino: Posteggio Fuori Mercato, Piazzale del 
Centro Civico, Quindicinale, Giovedì mattina; 
 

Nelle altre province i bandi pubblicati 
riguardano i comuni di: 

 

Cecina(LI): 14 posteggi nel mercato settimanale di nuova 
istituzione di San Pietro in Palazzi di cui 9 nel settore non 
alimentare (5 ris. Giovani, 1 ris. P.H., 1 ris. P.A.) e 5 nel 
settore alimentare (1 ris. Giovani, 1 ris. P.H., 1 ris. P.A.); 
Collesalvetti(LI): Fiera di Vicarello, Lunedì 26 Luglio 
2004, 6 posteggi di cui 1 ris. P.A.; Fiera di Collesalvetti, 
Martedì 7 Settembre 2004, 13 posteggi di cui 4 ris. P.A.; 
Fiera di Guasticce, Martedì 12 Ottobre 2004, 1 posteggio ris. 
P.A.; 
Cortona(AR): (termini presentazione domande 25/02  - 
10/04/2004); Mercato del Giovedì di Camucia, 7 posteggi di 
cui 2 ris. settore non alimentare, 2 ris. settore alimentare, 1 
ris. P.H., 1 ris. P.A.; 
Montespertoli(FI): Fiera denominata “Mostra del Vino 
Chianti”, dall’ultima domenica di maggio alla prima domenica 
di giugno, 4 posteggi di cui 3 settore non alimentare e 1 
settore alimentare; 
Sovicille(SI): Fiera di San Lorenzo, domenica 
antecedente 10 agosto, 12 posteggi di cui 10 settore non 
alimentare, 1 ris.P.A., 1 ris. Settore alimentare 
Stia(AR): Fiera di San Giovanni, ultima domenica di 
giugno, 11 posteggi settore non alimentare di cui 1 ris. P.H.; 
 

Dove non differentemente indicato, i termini per la 
presentazione delle domande vanno  dal giorno 
17/03/2004 al giorno 10/04/2004. 

«Nominativo»  

 

«Indirizzo» 

 

«CAP» «Comune» 
 

    Eccoci, siamo ormai giunti a doverci confrontare con 
l’ultima fantasiosa invenzione del Governo in campo fiscale e 
tributario, il cosiddetto Concordato Preventivo; entro il 16 
marzo 2004 gli interessati dovranno trasmettere all’Agenzia 
delle Entrate l’apposita comunicazione. Doverosamente, nelle 
pagine interne del giornale, forniamo ai nostri associati tutte 
le notizie ed informazioni necessarie. 

 

    Sulla politica fiscale ed economica di questi ultimi tempi ed 
in particolare sulla Legge Finanziaria 2004 si è già detto 
praticamente tutto: ci limiteremo dunque ad una riflessione 
conclusiva e ad un invito alle imprese. 

 

    La riflessione si concretizza nell’auspicio che il Concordato 
Preventivo sia l’ultimo provvedimento di una serie ormai 
lunga e consistente: condoni e prelievi una tantum hanno di 
fatto indebolito le piccole imprese e quindi gran parte dei 
cittadini ed hanno rinnovato quel pessimo senso di 
frustrazione che può cogliere tutti coloro che cercano di 
rispettare le norme e le leggi. Nel caso delle piccole e medie 
imprese poi, vale la pena di ricordare come minimum-tax 
prima e studi di settore dopo avevano già prodotto un 
innalzamento, in molti casi puramente contabile, del reddito 
d’impresa e dunque del livello della pressione fiscale. 

 

    Il Concordato Preventivo segue di fatto la scia 
provocando, a fronte di benefici non molto certi, un sicuro 
innalzamento dei ricavi, tant’è che il Bilancio dello Stato 
prevede un’entrata pari a 3 miliardi di Euro. Si continua 
dunque ad essere convinti che esistano nel settore ancora 
margini di redditività e di elusione, ma possiamo assicurare 
che per le piccole e medie imprese del commercio, del 
turismo e dei servizi così non è; la situazione è complessa, 
difficile, i consumi ristagnano, la ricchezza è sempre meno 
diffusa, le imprese stanno subendo una rilevante selezione; 
o si affronta davvero la Riforma dei Bilanci centrali e locali, la 
Riforma complessiva del sistema fiscale, o la situazione 
diverrà insostenibile. 

Segue a pagina 4 
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SCADENZARIO 
 

   Si ricorda inoltre la proroga dei condoni, compreso 
quello relativo all’anno di reddito 2002, come previsto 
dal calendario sottoriportato: 
 

16 MARZO - Concordato preventivo 
31 MARZO - Condono edilizio 
16 APRILE - Condono tombale, concordato anni 
pregressi, integrativa semplice, chiusura liti, 
regolazione contabile, rottamazione ruoli, definizione 
agevolata imposte indirette e sanatoria degli omessi 
versamenti relativi ai periodo d’imposta fino al 2001 
16 APRILE - Condono tombale, concordato anni 
pregressi, integrativa semplice, chiusura liti, 
regolazione contabile, rottamazione ruoli, definizione 
agevolata imposte indirette e sanatoria degli omessi 
versamenti relativi al 2002 
19 APRILE - Sospensione dei termini per i ricorsi 
1° GIUGNO - Sospensione del contenzioso fiscale 
ANNI 2004/2005 - Detrazione del 36% delle spese 
sostenute per le operazioni di ristrutturazione edilizia e 
applicazione dell’aliquota Iva del 10% agli interventi di 
recupero edilizio. 

ALL’INTERNO LE NORME DEL 
CONCORDATO PREVENTIVO 

C’È UN CONSORZIO DOVE IL 
CREDITO INCONTRA L’IMPRESA 

 Via dè Barberi 108 (GR)  

℡ 0564 438821 

 

CEDESI 
AVVIATO BAR – PASTICCERIA 
Per ulteriori informazioni telefonare 

al numero 0564-493264  
(Chiuso Lunedì) 


